
”Se sarete ciò che dovete essere metterete il Fuoco sulla terra!” (S. Caterina da Siena)

Si è conclusa con un’evangelizzazione notturna la missione giovani “Grida di Gioia!” fatta a 
Siena dal 7 al 14 marzo dalla Scuola di Evangelizzazione delle Sentinelle del Mattino di Pasqua. 
Una quarantina di giovani, armati di zelo per la casa del Signore e passione per l’annuncio della 
Buona Novella, si è recato sabato sera per le vie del centro di Siena ad incontrare i tanti ragazzi 
che abitualmente popolano strade e piazze della cittadina toscana per porre loro una domanda ed 
una proposta “Credi in Dio? Vuoi incontralo?”. E così, a quanti hanno accolto la provocazione 
ed iniziato un dialogo con gli evangelizzatori è stato proposto di fermarsi cinque minuti in una 
chiesa del centro (S.  Cristoforo -  piazza Tolomei)  allestita all’uopo per l’occasione.  “E’  stato 
bellissimo -  racconta Krystina,  di  origine ceca -  mi sono avvicinata ad una ragazza che stava 
piangendo in piazza del Campo e le ho chiesto il perché di tante lacrime; lei si è aperta ed io le ho 
raccontato la mia esperienza con Gesù versando l’olio del Suo amore sulla sua vita; ho avuto la 
sensazione di poter vivere la parola del profeta Isaia (40, 1) «Consolate, consolate il mio popolo, 
parlate al cuore di Gerusalemme»”.

Anche padre Simone Desideri,  della  congregazione “Missionari  di  Maria”,  riferisce di aver 
confessato quasi ininterrottamente - dalle 22 alle 00,30 - giovani sospinti in chiesa dal soffio dello 
Spirito Santo.

Al  termine  dell’evangelizzazione  una  S.  Messa  presieduta  da  don  Renato  Rotellini  e 
concelebrata da Don Vittorio Giglio e don Enrico Grassini ha gioiosamente concluso la missione 
senese.

In questa settimana ospedale (Le Scotte), carcere (San Gimignano), scuole, strade e piazze sono 
state raggiunte dal grido antico e sempre nuovo “Cristo è risorto!”; la Parola è stata seminata con 
larghezza nei cuori dei giovani contattati e, nella fiduciosa speranza che porti abbondante frutto, 
già da oggi gli evangelizzatori si godono la certezza della loro ricompensa: un volto pieno di gioia 
ed i loro nomi scritti nei cieli (cfr Gv 15, 11 e Lc 10, 20).
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